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PREMESSA

 

 

La Commissione e la Corte Europea, investite da una quantità esorbitante di ricorsi circa torture e trattamenti disumani o degradanti perpetrati in diverse parti del mondo, hanno prodotto negli anni una giurisprudenza enorme che si, ha progressivamente demolito tali “s-torture” ...ma solo a livello giudiziale[1], giacché a livello pratico delle cose il male permane, anzi parrebbe aver trovato nelle pieghe del sistema legislativo sovranazionale ed internazionale l’humus ideale ove suppurare e fermentare… a danno e sorpresa di tutta l’umanità.

La domanda che ci facciamo allora è: “come mai?”.

Come mai, se i progressi tecnologici hanno enormemente avvicinato fra loro le coscienze di tutti i popoli? Come mai, se la informazione corre veloce in tutto il globo, insieme alla possibilità di una “sorveglianza infinita”?[2]

Come mai, se dal medioevo il senso civico dell’umanità ha fatto “passi da gigante” e certo non occorre conseguire titoli universitari per capire che alcuni pietosi reati sono veramente reati contro l’uomo, l’umanità e persino contro la Natura?

Se un tempo Carlo Magno lamentava l’incapacità anche per l’uomo più colto, pio e potente di controllare tutti gli uomini adducendo a ciò la segreta causa del disfacimento del mondo (e del suo impero), oggi parrebbe non essere più così, sicché il quesito che serpeggia invisibile nella steppa è terribile, e suona così:

 

“forse la legge è insufficiente?”

 

Che cosa può o deve fare oggi il collettivo umano più di un buon serto di leggi, per risultare efficace e più efficace?

 Posto che «la tortura è sempre intenzionale, mentre un trattamento degradante può risultare da un insieme di circostanze che non sono state create deliberatamente»[3] abbiamo in ciò una parziale risposta a questa domanda.

Ebbene, se la esistenza di una intenzione malvagia o malata è strettamente connessa alla esistenza del Libero Arbitrio - che è Sacro e dunque sempre legittimo (anche quando produce frutti spiacevoli) -  la “circostanza” che “produce” piuttosto “consequenzialmente” la violazione dei diritti umani è più controllabile dall’umano ingegno, perché non dipende dalla intenzione cattiva di questo o quell’uomo, ma da un insieme di intenzioni incerte che reagiscono le une con le altre e con il corpo legale stesso, producendo infine “Il Male” se  la “chiave” immessa nella serratura del Sistema è errata o “pro-ciclica”, cioè forgiata per amplificare la confusione o la perversione naturale delle umane menti piuttosto che per diradarla.

Sulla natura di questa “chiave” non è possibile dire molto, perché coincide di fatto con la “Saggezza Collettiva” arrivata a depositarsi come la manna nei parlamenti delle Nazioni di tutto il globo, tuttavia è possibile illuminarne la ciniatura, piuttosto prosaicamente, al fine di individuare almeno per contrasto lo spartito da non-seguire.

Verità, Pace, Amore, Prosperità e Spirito saranno le linee del  pentagramma  su cui scriveremo alcune “note”, suggerite da diversi testi per dimostrare come gli anticorpi per resistere ad ogni genere di dittatura e “trattamento disumano” ahimè normativizzato dalla legge[4], sono già dentro il corpo – delle Nazioni, della moderna cultura giurisprudenziale e degli uomini ...stanno proprio “alla sorgente”! ma il modo di attivare codesti organici fattori di contenimento ad ogni deriva autoritaria e metterli in moto per sanare sinergicamente tutto l’organismo sociale, non sta in una ulteriore legge “più grande e più perfetta” (entità sovranazionali, eserciti unici, procure internazionali etc), non sta in un “partito più giusto  più forte e più onesto”, non in un più capillare controllo dei media e relativo “contrattacco” nei “liberi” social network etc. La “soluzione finale” non è neppure una rete di video-sorveglianza globale collegata a satelliti 5G integrati a nanochip personali e database sanitari come contenitori di tutti  i nati del mondo a prevenzione di eventuali “attività criminose”. L’urgenza antropologica non è controllare se indossi correttamente la mascherina per strada e, dunque, “salvare la vita ai poveri immunodepressi” recapitandoti con ogni mezzo possibile la “giusta” multa direttamente a domicilio, peraltro senza più ricorrere a “mediatori” umani ritenuti adesso “troppo umani” quali i poliziotti, costitutivamente “inefficienti” in quanto non-onnipresenti.

La salvezza non verrà da un cyber-system ornato di telecamere e droni ad ogni angolo e, correlativamente, neppure da un vaccino anti-covid19, anti-covid20, 21, 30 50 e 150, perché non è propriamente una malattia il problema che cova da eoni al fondo dell’umanità e, in fondo, pure i criminali sono ormai stufi di delinquere… dappertutto nel pianeta tutti vorrebbero solo lavorare nella pace con paghe dignitose!

Gli immigrati?

Non sono affatto felici di abbandonare la loro Grande Madre Africa per raccogliere pomodori h12 a miliardi di kilometri da casa e per i 2 spicci con cui si rendono invisi agli autoctoni che volevano essere impiegati per 3 spicci, derubati tutti di fatto non tanto del lavoro, quanto del potere contrattuale necessario ad allineare le paghe alle necessità del consesso locale.

E il mondo continua a prostrare sia questi che quelli.

Non pago, prepara grandi cambiamenti perché “problemi globali richiedono soluzioni globali”.

L‘antidoto per resistere a tutto quanto di orwelliano fiero albeggia sul mondo, oggi non risiede nel braccio armato di un popolo “stufo” e “unito” in una “controrivoluzione” o controinformazione globale, ma deve ormai scaturire da qualcosa di più intimo e vulnerabile proprio di ogni essere umano, eppure infinitamente più potente.

E non stiamo parlando della sua Razionalità.

 Parleremo di “biopolitica” come tentativo di una forma avanzata di politica, di farsi madre-terminale di tutto il genere umano e, nello specifico, dell’assetto giuridico di tutte le sue Nazioni[5]. Così vasto è il suo nucleo, così innumerevoli i suoi dendriti, robusti gli assoni, tenace  l’inchiostro, narcotizzante il nettare, che opporsi con un fucile, una parola o una normativa a tale essere-senza-confini, è mera… ridicola utopia. Osserveremo, in particolare - per tutta onestà - che i primi “biopolitici” o “fantapolitici” sono i tuoi genitori, perché davvero, se occorre, ti legano alla sedia PER LA TUA “SALUS” (salute/salvezza), ma puoi accettare più o meno serenamente un tale trattamento “disumano” e “sanitario” soltanto da loro perché, in fondo, esistono solide ragioni “bio-logiche” per essere sicuri del loro AMORE e delle loro Intenzioni Scevre da Lucro, mentre ad oggi sarebbe alquanto ridicolo, sciocco, irrazionale o controintuitivo aspettarsi una spirale di puro amore crescente a partire da parenti → condominio → strade di quartiere → comune → città → regione → nazione → continente → mondo.

Ed ecco, esattamente per questo motivo – se proprio vogliamo parlare ancora nel Terzo Millennio di “obbedienza[6]”, tu devi pura obbedienza ai tuoi genitori – che sovente meritano FIDUCIA INCONDIZIONATA, e proporzionalmente meno alla legge del mondo, il quale raramente nella Storia ha dimostrato di meritare una tale fede.





[1]Cfr. Antonio Cassese, “I Diritti Umani Oggi”, Ed. Laterza 2007, p. 181



[2]Il documento stilato dal Governo Conte su come utilizzare i soldi del Recovery Fund, dichiara esplicitamente le seguenti finalità: “facilitare una transizione verso una cashless-community, potenziare i sistemi di video-sorveglianza sui cittadini, mettere in orbita una costellazione di satelliti 5G, realizzare una schedatura sanitaria dei cittadini, studiare i differenti stili di vita delle persone ed impostare politiche di prevenzione quando la gente dovesse decidere di non seguirle, potenziare il contrasto alle fake-news” etc.

 Il documento integrale è stato pubblicato su ”ll Corriere della Sera” il 17 settembre 2020, ed è ancora consultabile al seguente indirizzo:

 https://www.corriere.it/economia/lavoro/20_settembre_14/recovery-fund-tutti-557-progetti-ecco-documento-integrale-d3bef9a0-f5e6-11ea-9237-257205f52e6d.shtml.

 Consta di 28 pagine e 557 progetti, perciò è molto difficile che qualcuno del popolo lo analizzi tutto, tuttavia è possibile. Chi lo ha fatto, ha scorto tra le righe, nero su bianco, straordinari propositi che alludono ad una efferata stretta da parte del governo centrale nazionale (italiano) e sovranazionale (unionista) sulle abitudini ed i comportamenti degli individui, ma… chi controlla i controllori?

 Le più avanzate tecnologie della comunicazione donate dalla Storia agli uomini, pare in questo preciso momento storico si stiano allineando per allestire non proprio la “lotta finale” contro la criminalità internazionale, quanto il “controllo finale” di tutta l’umanità in sé.



[3]Cit. Antonio Cassese, I Diritti Umani Oggi, Edizioni Laterza, 2007, p. 181



[4]Il parlamento francese ha di recente discusso e approvato una legge che vieta al popolo di riprendere i poliziotti “in azione”, come se i loro interventi “senz’altro vergognosi” dovessero essere nascosti agli occhi del popolo e quindi sottratti al controllo che ogni POPOLO INFORMATO E CONSAPEVOLE legittimamente esercita su chi lo governa.

 Il parlamento tedesco ha di recente discusso e approvato una legge che consente in fase di fabbricazione, l’implementazione in ogni cellulare di un virus “delicato” - un “troyan” -  idoneo a “monitorare” all’occorrenza la attività di tutti i tedeschi sui propri apparecchi telefonici. Perchè? “Perchè potrebbero essere criminali” e “la Nazione si deve difendere”.

 Vero è che ogni legge può sempre essere modificata e ”decadere”, ma - come le scorie radioattive - i tempi di decadimento quando si parla di norme sono solitamente abbastanza lunghi… esse sono quindi la migliore e più sintetica rappresentazione dello Spirito di un Popolo o di una intera Fase Storica, e tali produzioni ci annunciano indubitalmente l’avvento (o il potenziale avvento) di un periodo oscuro o di luce per l’umanità locale o transnazionale...



[5]Al fine di “immunizzare” la biopolitica dalle “incursioni barbariche” proprie della volontà locale popolare, sarà cura dei “biopolitici” imbastire regole ed ordinamenti utili a sottordinare le Costituzioni nazionali a “enti terzi indipendenti” (dal Popolo e dai parlamenti locali). Se il tentativo riesce, i “democratici” moti di protesta popolare scorreranno nei secoli venturi sui binari sanciti non dagli uomini stessi e dai rappresentanti democraticamente eletti, ma da un “Bios” proveniente dall’alto, da nubi così alte, sante e irraggiungibili da credere veramente, nel tempo, che la luce filtrata da esse sia espressione massima de “La Vita”, mentre in realtà era soltanto un altro schema umano - uno fra molti possibili - imposto alle società da pochi uomini più colti o più furbi o più possidenti ed organizzati degli altri.



[6]Ancora nel Terzo Millennio la “obbedienza” ad un insieme di leggi e legislatori è il vero ed ultimo fondamento del modello di convivenza civile! Non è un concetto “medievale” o mandato “in pensione” a causa del grande “progresso intellettuale dell’umanità”!

 Essa viene ancora esatta dal Sistema, e oggi persino di più! Dovrà trattarsi di una obbedienza più umile, fedele, amorevole, più fiduciosa che nel passato, perché “oggi ne va della nostra stessa vita”, come se l’umanità non fosse avanzata moltissimo eticamente e spiritualmente negli ultimi 50 anni, ma con l’avvento di internet fosse addirittura regredita ad una cozzaglia di stupidi creduloni e di cavernicoli, tanto da esigere la evoluzione dei vecchi politici in “biopolitici” o “fantagenitori”, che si permettono adesso anche di limitare la libertà di esprimersi e di argomentare sul web perché “nel diritto della vita”, “dalla parte della Vita” e cioè del “biodiritto”.



 




Ministero della Verità
Il Diritto Cognitivo
 


 

 

1.1 – Il dogma centrale del “Diritto Cognitivo” sta nell’affermare che “La Verità Oggi Si Sa” “Ciò che è Giusto Ormai lo Sanno Tutti” e che “La Luce del Diritto In Occidente Vince Sempre”. “L’America Ci Protegge”, e gli Stati euroamericani - fra incursioni hitleriane e trent’ennali esperienze sovietiche - sono ormai troppo abili nel riconoscoscere ed espellere per tempo ogni discriminazione, ogni sotterfugio, ogni abuso di diritto ad opera di forze oscure, poiché i media e le scuole dei paesi più progrediti del mondo - dopo 50 anni di pacifico lavorio altamente culturale perpetrato da mane (nelle scuole) a sera (nella tv, nelle case di tutti gli italiani) - hanno dato il loro più superbo frutto: una cultura popolare ben conscia dei propri diritti, robusta, eticamente brillante. Imbattibile.

L’ultima attività di “difesa” della legge spirituale propria di ogni Umanità da aggressioni peregrine, dunque - secondo tale coscienza New Age - si svolgerebbe ormai sostanzialmente fuori dalle aule di Tribunale, non più negli studi d’avvocatura, ma per strada, vis a vis, in famiglia, nelle vive coscienze del mondo.

Fidiamoci, dunque. Le forme-base di ogni civica del diritto sono ormai ampiamente introiettate proprio nella struttura cognitiva di qualunque cittadino moderno!

Così è, così sia!

 Una tale beatificante certezza è tipica della cultura post-moderna, in particolare europea.

Non per nulla fu proprio qui che gran parte dei rappresentanti parlamentari di codesta Nuova Cultura Popolare - pervasi da codesti nuovi dogmi da sogno – negli anni ‘90-2000 firmarono veri e propri Trattati senza neppure leggerli[7], fidenti nel fatto che “L’Europa non può non essere buona” “Chi mai oggi vorrebbe togliere diritti civili (al lavoro, ai soldi, ad una instruzione gratuita, alla sanità gratuita, al risparmio etc) a dei poveri uomini?” “Cosa potrebbe mai oggi svuotare gli ordinamenti giuridici del senso di Sacro Rispetto per la Democrazia in essi posto dal Popolo Originario nell’atto fondativo di una Carta Costituzionale?” “Chi vorrebbe o avrebbe mai interesse oggi a demolire l’autorità, il prestigio e le capacità di influenza e di controllo di un intero, antico, venerabile Stato Nazionale?”.

[“Una base di potere terza e SOVRANAZIONALE?” potrebbe essere la risposta].

E fu così che sull’onda di un Diritto Cognitivo Maturo appartenente non più a pochi fogli di carta, ma ad una quantità sterminata di persone, intelligenti e poco intelligenti, colte e poco colte, primi in Europa sorsero tra le braccia adoranti della plebe, sovrastrutture eccellenti, eccezionali, straordinarie, impeccabili: il “SUPERSTATO”, e uomini assimilabili a dèi, gli “eurocrati”, così eticamente superiori agli omuncoli nazionali impiastricciati di politica local-popolare.

Senza Costituzione, tuttavia.

Se se ne fosse redatta una, infatti, anche gli eurocrati avrebbe dovuto in qualche modo muoversi entro le noiose, lente, rigide (e già collaudate) impalcature di Stato Tradizionale - pre-discusse secoli or sono da giuristi e politologi di mezzo pianeta - ma la tradizione classica, lo sappiamo, in un mondo così civicamente elevato, è un male da espellere.

 

“Nuovo è Meglio”
Sempre.

 

Il Diritto Cognitivo è un fattore di produzione necessario tanto quanto il Diritto Tradizionale, poiché mentre quest’ultimo procede in maniera esatta nelle vie notarili del mondo ma potrebbe difettare di capacità di penetrazione nei sostrati vivi della popolazione, il primo esiste già nella testa delle persone, o almeno… tutte esse credono fermamente di possederne uno e di applicarlo formidabilmente in ogni istante della loro esistenza…

Non solo. Esso produce l’ultima forma del diritto: quello privo di forma ma pieno di sostanza (come ad esempio gli “eurogruppi[8]”).

Quell’insensato ed immortale senso della legge che pure nel medioevo camminava fiero fra un postribolo e una taverna, durante la “New Age” si è fatto valore in sé, valore certo e valore produttivo di monumentali castelli normativi! Basati sulla Totale Fiducia delle vulgari mentis.

 

«Oggi l’Occidente è troppo colto ed avanzato perchè sottragga a me o ad altri popoli diritti civili così fondamentali come l’acqua, il cibo, l’ospedale[9], il lavoro, la pensione, e persino la casa!!».

 

Oh, almeno tali aspettative non venissero mai tradite!

Ma è verosimile credere che, senza leggi ad hoc, lo saranno anche questa volta…

 Nell’epoca della Libertà, l’uomo di Calacibetta può benissimo delegare ad una Costituzione delle Galassie nonchè ad un Parlamento delle Galassie Riunite l’espressione e la difesa dei suoi diritti di Uomo di Calacibetta, perché “ormai” “tutti” conoscono i suoi diritti – fino agli estremi confini dell’universo, e gli offriranno e gli regaleranno i mezzi per estrinsecare tali diritti nella sua realtà materiale locale, “ovviamente”.

Il cittadino del mondo, oggi, non ha più bisogno di una collezione di leggi, regole e disposizioni locali che gli facciano da eventuale “ombrello” contro la volontà avversa del Leviatano di turno. Non essendo più necessari – essendosi in quest’epoca di Luce-Pace-Amore qualunque Leviatano occidentale convertito fin nell’embrione al Bene Universale - non solo il diritto comunale sarà subordinato a quello regionale e quello regionale a quello nazionale, ma anche la Costituzione Nazionale sarà subordinata alla Legge Sovranazionale[10], perché “si sa”, i Sapienti del Mondo residenti a Bruxelles come a New York rispetteranno certamente esigenze e diritti dell’agricoltore di Calacibetta. “Non possono non farlo!” “Li conoscono a menadito! Sono Diritti Umani!”.

 Il Diritto Cognitivo è più invasivo della peste bubbonica, perché la peste medievale almeno si trasmetteva attraverso un essere infimo come il topo sul quale l’uomo non aveva alcun controllo, mentre questo si veicola proprio attraverso l’uomo e le sue facoltà cognitivamente superiori, su cui l’uomo ha pieno controllo.

Ciò posto, si pone il carattere assolutamente innovativo delle costruzioni del diritto post-moderno. Il chiavistello più importante, quello che conferisce solidità alle neonate strutture normative sovranazionali ed internazionali – per come sembrano configurarsi in Occidente - non è più una lotta concertata, una rivendicazione spirituale del Popolo Riunito alle “armi”, una maturata delegazione di rappresentanti, una Assemblea Costituente, una “Sala Ovale”, un “Manifesto” pubblico, sintetico ed efficace di una Nuova Coscienza che avoca traduzione immediata nell’ordinamento civile, ma qualcosa che si trova ancora in puro stato embrionale nell’anticamera del cervello di tutti gli occidentali, un “germe” che ogni uomo porta financo nel dna: “La Fede”, stavolta, però, non in un Dio o in un feticcio naturale, ma in un “tempo”: il “Tempo della Luce”.

In esso principia ad incarnarsi il Nuovo Diritto Occidentale.

Compito de “Gli Esperti” di tale diritto - Operatori accreditati del Ministero della Verità Europea, Continentale ed Intergalattica - è intercettare “l’umore del popolo” - l’Umore di tutti i Popoli e di tutte le Razze - e trasformarlo da aria fritta quale in origine è sempre, in dispositivo normativo “valido e convincente”, prima che esso degeneri a danno della sedimentata compagine di governo e d’affari, che diversamente dai friabili Imperi di una volta ne guadagnerà infinatamente più in persistenza e resilienza interna. Tale diritto, tuttavia, manca e continuerà costituivamente a mancare di Fondamento legale/spirituale.

Nella New Age infatti gli ordinamenti legislativi non hanno più il cuore e l’anima d’una volta. Esse sono un ornamento come un’altro, e nessuno può e deve darsene pensiero![11]

Certo, noi sappiamo che dietro una COSTITUZIONE NAZIONALE VI E’ SEMPRE UNO SPIRITO NAZIONALE, ma… è davvero necessario dare medesima preistoria ad organismi sovranazionali o internazionali, e destituirli di autorità semplicemente perché “vuoti di spirito”? Del resto, per quanto freddo cinico e vuoto, anche il peggiore degli uomini possiede sempre un’anima!

Al “Diritto Superiore” internazionale o sovranazionale, gli è sufficiente l’anima insufflatagli dalla tv.

Spassosi format televisivi saranno la Luna che domina le maree del contento o malcontento popolare. Non è onnippotente come il Sole, ma è sufficiente - in mancanza del giorno, a governare la notte.

E’ madre tv ad aprire gli occhi ai suoi figli, e a chiuderli prima del riposo notturno. Ne guida i sogni, e pur sparendo sul far del giorno, resta sempre li in sospensione celeste a formare e preparare nelle cognizioni umane le future immagini del Diritto dei Popoli.

 Il Diritto di Tutti i Popoli e di tutte le Nazioni per sua propria natura non può aderire a Tutti i Popoli e a tutte le Nazioni, perché esse sono molte e non uno; avrebbe però qualche chance di allignare nel globo con l’aiuto della Luna, che malgrado sia commentata da paesi di lingua diversa, resta sempre unica.

I raggi di Luna rendono l’universo romantico.

Illuminate da essi alcune e molte Nazioni fanno oggi a gara per cedere sovranità al Salvatore di turno.

Perchè mai infatti uno Stato dovrebbe mantenere un proprio apparato giuridico autonomo e sovrano, in un mondo in cui  “La Verità Oggi Si Sa” “Ciò che è Giusto Ormai lo Sanno Tutti” “La Luce del Diritto In Occidente Vince Sempre” “L’America Ci Protegge”?

Nella New Age del Diritto (Cognitivo), il processo di svendita delle Leve del Potere si accelera incredibilmente, e viene consegnato fieramente a… “enti terzi indipendenti” (indipendenti dai Popoli, dal Processo di Votazione Democratica, in ultima analisi, cioè, da te).

Per una bizzara scelta del destino, tutto ciò è proceduto parallelamente al processo di svendita e/o privatizzazione delle Aziende di Stato a “enti privati indipendenti” che in Occidente a partire dagli ‘90 emerse un po' dapperttutto ma che fu particolarmente “feroce” in Italia con la consegna a gestione privata persino della “banca delle banche” italiane, cioè della BCI[12]. Quale il motivo di questa straordinaria svolta  o “svendita” (per la controparte d’acquisto: “vendita in saldo”) dei migliori asset strategici italiani (ad es. IRI, TIM, BCI etc)?

Il retropensiero che rese possibile “La Svolta” fu approssimativamente il seguente: «La democrazia in Occidente è divenuta troppo, troppo matura per temere cartelli, trust, complotti o comportamenti truffaldini da parte di mercanti privati! E’ venuto il momento della PIENA FIDUCIA! Questa sarà la “Terza Via”».

 

L’oscurità è stata battuta per sempre
dalle democrazie occidentali

La Golden Age è arrivata

Ed è qui!

 

Se si genera per “errore” un monopolio, basterà “parlare” per risolverlo.[13]

Ma non si esauriscono certo qui le contraddizioni[14] di questi “nuovi tempi”.

La New Age (anni ‘90 e seguenti) è l’era del trionfo della tecnica giuridica a detrimento del valore giuridico contenutisticamente dotato in sé e per sé (perseguito ed eventualmente costretto ad inverarsi nella società mediante la supervisione di forze coercitive date). Sebbene il proposito iniziale di questo processo sia stato un ribaltamento di quel fastidioso rapporto che sempre consegnava il povero individuo in mano a crudeli società gestite da tiranni, politici corrotti e pastori-impostori, il risultato ora più evidente è una titanica de-sostanzializzazione e de-valorizzazione dell’intero apparato normativo moderno, che realizza finalmente il sogno di un individuo privato totalmente libero da ogni claustrofobica etica statuale/sociale, ma che di contro espone il corpo collettivo alla voracità organizzata o anarchistoide di individui singoli eccessivamente dotati dal punto di vista economico/politico, e adesso pure legalisticamente e cognitivamente inarrestabili perché “La Verità Oggi Si Sa” “Ciò che è Giusto Ormai lo Sanno Tutti” “La Luce del Diritto In Occidente Vince Sempre”. “L’America Ci Protegge” “Non ci Servono più Leggi Draconiane per Affermare il Giusto!”.

“Dobbiamo depurare la radice delle Costituzioni di tutto il mondo o, almeno, della Costituzione della Costituzioni[15], da ogni valore – persino cristiano! - perché solo così coglieremo l’amabile frutto di una VOLONTA’ UMANA LIBERA!” e perciò praticamente il legislatore moderno non si preoccupa più di erogare Contenuti Normativi Reali (locali/nazionali) stringenti in grado di vigilare sull’esistente urbano/rurale raddrizzandolo prontamente se occorre, ma bandisce Procedure Normative Astratte (sovranazionali/universali) auspicabilmente ineludibili[16], e presumibilmente nonché orgogliosamente neutre[17], che dalla Magna Sorgente[18] posta al centro del giardino globale si dipartono in tutti gli Stati, irrigando tutti i Popoli di Verità Indipendente e saggezza superiore (superiore a te certamente e indipendente da te che – lo sai – sei piccolo, impotente, fazioso e ignorante - ovviamente).

 

Solo una cosa non fu osservata:

 

Libertà e diritti
«non sono conquistati per sempre.
Sono più fragili di quanto non si pensi»[19]

 

Ergo, mai ci sarà alcuno, un ente o una carta che combatterà le battaglie del diritto al posto nostro. Per quanto si impianti sulla terra uno Stato Super, sempre l’orto si capovolgerà in boscaglia e il salvatore di turno nel dittatore di turno, se l’umanità non vigilerà. Sempre.
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